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Carri Ilo: esce dal congresso 
un partito vivo e democratico 

« E' il partito nuovo che vogliamo », ha detto il segretario generale del PCE, 
riconfermato nella carica — Rinnovati e ringiovaniti gli organismi dirigenti 

Secondo 
congresso 

del PC greco 
dell'interno 

ATENK — Con l'approvazio
ne a larga maggioranza del 
documento politico e l'elezio
ne del nuovo comitato cen
trale. si sono conclusi ad A-
tcno. nella tarda serata di 
venerdì, i lavori del II con
gresso del Partito comunista 
greco dell'interno. Nel comi
tato centrale non socio stati 
rieletti i compagni Antonis 
Brillnkis e Stavros Karas. 
autori di due piattaforme di 
minoranza, che insieme alle 
tesi approvate dalla maggio
ranza del CC erano state og
getto di un ampio dibattito. 

Il congresso, al quale han
no partecipato oltre 400 dele
gati. che ha trovato larghis
sima eco sulla stampa greca, 
e che si era aperto il 16 apri
le con un grande comizio era 
stato chiamato ad affrontare 
i problemi emersi dalla grave 
sconfitta della Sjimmachia 
(la coalizione di cinque for
mazioni di sinistra) nelle e'e-
zioni politiche del 20 no
vembre dello scorso anno. Le 
liste della Symmachia otten
nero un po' più di 139.000 
voti (2,7 per cento) e due 
dei 300 seggi del Parlamento 
contro i 480.000 voti (9.4 per 
cento) e gli 11 seggi ottenuti 
dal PC di Grecia. 

Nato dieci anni fa. dalla 
scissione del PC di Grecia, il 
Partilo comunista dell'interno 
si batte per una via demo
cratica, pluralistica, al socia
lismo. ancorata nella realtà 
nazionale. 

Il congresso ha ritenuto 
che la sconfitta elettorale 
non significa che le idee del 
partito siano state respinte. 
Nelle condizioni determinate 
dalla scissione del movimen
to comunista, dall'esiguità 
delle forze del partito, dalla 
scarsità di mezzi di cui di
spone, l'elettore comunista e 
di sinistra in genere non ha 
creduto che il pc interno e la 
Summachia fossero strumenti 
efficienti per portare avanti le 
loro idee. 

La lotta per consolidare e 
ampliare la democrazia, per 
difendere e rafforzare l'inte
grità. la sovranità e l'indi
pendenza nazionale del (paese 
— è stato detto — richiede 
una politica di alleanze arti
colate su tre piani: unità del
le forze nazionali e antiditta
toriali. unità delle forze de
mocratiche dell'opposizione 
per contrastare la politica 
governativa, unità delle forze 
di sinistra per portare avanti 
un - grande movimento di 

' massa. -
Ha trovato eco favorevole 

nel PASOK. il movimento so
cialista che fa capo ad An
dreas Papandrcu. la proposta 
di Dracopulos per una ampia 
collaborazione fra i due par
titi. 

Sul piano internazionale, il 
congresso ha chiesto l'uscita 
della Grecia dalla organizza
zione militare della NATO e 
la chiusura delle basi ameri
cane. 11 Pc interno è favore
vole all'ingresso della Grecia 
nella CEE a condizione che 
ciò non determini rapporti di 
sudditanza e danni all'eco
nomia e agli interessi nazio
nali in genere. 

Gran parte dei lavori del 
congresso è stata assorbita 
dalla situazione creatasi in 
seno alla organizzazione gio
vanile del partito. l'EKON-
-Rigas Kcreos. in seguito alla 
attività frazionistica di un 
certo numero, non irrilevan
te. di quadri giovanili con 
vedute estremistiche. Dopo 
aver fallito nel suo tentativo 
di contrapporre l'intera or
ganizzazione giovanile alla di
rezione del partito. ta!e 
gruopo ha prcannunciato la 
convocazione di un congresso 
separatista. 

I lavori del congresso sor.o 
stati seguiti da delegazioni 
della Lega dei comunisti ju
goslavi. del PC romeno, del 
PC spagnolo, del Partito del 
lavoro corcano. Il nostro 
partito era rappresentato dal 
compagno Vittorio Onlia del
la sezione esteri del CC. 

Il governo ciprioto 

respinge 

formalmente 

le proposte turche 
NICOSIA — Il governo di 
Nicosia (greco-cipriota) ha 
formalmente respinto, con un 
documento presentato al rap
presentante speciale - dell' 
ONU. le recenti « nuove » pro
poste turche per Cipro, in 
quanto esse « porterebbero al
ili spartizione dell'isola » e 
•on possono perciò « forma
re 1A base per una ripresa 
di negoziati». 

Dal nostro inviato 
MADRID — Santiago Car 
nllo rieletto .segretario ge
nerale, Dolores Ibarruri rie
letta presidente, un co
mitato centrale e un ese
cutivo ampliati e sensibil
mente rinnovati e ringio
vaniti (i nuovi membri del 
CC sono il 35 per cento, su 
un totale di 170 rispetto ai 130 
del precedente), la ridefi
nizione della propria identità 
« marxista, democratica e ri
voluzionaria », un program
ma che impegna il par
tito a battersi assieme a 
tutte le altre forze demo
cratiche e socialiste \KV 
una via di sviluppo de
mocratica socialista e plura
lista della società spagnola, 
la riconferma della validità 
dell'eurocomunismo, sono le 
conclusioni cui è giunto il 
nono congresso del PCE chiu
sosi ieri nella tarda serata 
dopo tre intere giornate di 
lavori. 

E" stato un « congresso im 
portante » non solo e non tan
to perché era la prima as
sise che i comunisti spagnoli 
potevano tenere nella legali
tà e nella libertà dopo qua
rantasei anni, ma perché — 
come ci ha detto lo stesso 
Carri Ho poco dopo la prima 
riunione del nuovo comitato 
centrale — « sefliia la ratifica 
se non la nascita, del partito 
nuovo che vogliamo. Un par
tivo vivo, aperto, democra
tico. unito su una linea pro
grammatica che pensiamo ci 
permetta di estendere la no
stra influenza nella società 
spagnola che vogliamo vede
re trasformata profondamen
te in senso democratico. So
no convinto, ci ha detto an
cora Carrillo. che usciamo 
da questa sala più forti ». 

Questi concetti Carillo li ha 
ribaditi nel discorso di chiu
sura. « Questo congresso — 
ha detto fra l'altro — è stato 
il più profondamente democra
tico della nostra storia: non 
soltanto per la libera discus
sione che vi si è svolta, ma 
anche per il fatto che tutto il 
partito ha partecipato con i 
suoi emendamenti alla formu
lazione definitiva delle tesi. 
Ci avevano detto che non sa
remmo stati capaci di fare un 
congresso democratico: poi. 
quando hanno visto che questo 
congresso era democratico, 
hanno asserito che ci sarem
mo spaccati, essendo contrap
posti il PCE e il PSUC sull'ab
bandono o meno del lenini
smo. L'apporto della maggio
ranza e della minoranza nel
lo spirito dell'unità è stata 
una prova che. pur discuten
do. anche appassionatamente, 
siamo rimasti una forza unita. 
Che nessuno speri nella divi
sione in "leninisti" ed "antile
ninisti"! Siamo tutti marxisti 
rivoluzionari e democratici. 
Tutti consideriamo Lenin co
me un grande maestro: però, 
mai più ci sarà monolitismo e 
mai una posizione unica nella 
discussione. Saremo tuttavia 
uniti anche quando ci diffe-
renzieremo sulle modalità del
la lotta per realizzare gli in
teressi deUa classe operaia. 
Nel partito non ci sono nomi
mi e avversari. Esiste, inve
ce. una società che dobbiamo 
conquistare: ciò lo dobbiamo 
fare, innanzitutto, assieme ai 
compagni socialisti ». 

La seduta dell'altra notte 
durante la quale si sono con
frontate in maniera esplicita 
ed aperta le due posizioni 
sul mantenimento o meno 
della definizione leninista del 
partito, si era in effetti ri
solta nella sostanziale e si
gnificativa manifestazione di 
una volontà unitaria che era 
stata ribadita con la stessa 
convinzione e forza dai por
tavoce delle due differenti 
formulazioni. E tutto il con
gresso. prendendo atto del 
voto e sottolineando il valore 
dialettico del dibattito che 
aveva polarizzato per setti
mane l'attenzione del partito. 
dimostrava con il grido scan
dito di e unidad » come nel
la sostanza la linea program
matica fosse patrimonio di 
tutti, e impegnasse tutti a 
tradurla in azione concreta. 

Il progetto politico votato 
a grande maggioranza ca
pitolo per capitolo dopo es
sere stato discusso ed am
piamente emendato in una 
decina di commissioni com
poste ciascuna di un centi
naio di delegati (che impe
gnavano quindi nella discus
sione quasi tutti i 1.370 de
legati) è in effetti il risulta
to più probante di questa so
stanziale un.tà. Un confronto 
tra il progetto iniziale e il te
sto che costituisce oggi la piat
taforma programmatica e di 
azione politica, mette in evi
denza come • dalle opinioni. 
valutazioni e giudizi espressi 
liberamente da centinaia di 
delegati di base, si sia giun
ti ad un documento che ri
badisce con maggior chiarez
za e incisività quella che ge
neralmente è stata definita 
« la linea eurocomunista del 
PCE ». Innanzitutto si sono 
corrette certe valutazioni ri
tenute € trionfalistiche ». «ec-
cessivamentt ottimistiche », 

circa lo svolgimento del « pro
cesso di democratizzazione * 
mettendo in rilievo che la 
impossibilità di giungere do
po la morte di Franco ad 
una e rottura democratica » 
netta con il passato dittato
riale è stato uno degli ele
menti che ha reso e rende 
difficoltoso, lento e spesso in
coerente il cammino verso la 
democrazia. Si pone quindi il 
problema di un impegno più 
marcato e allo stesso tempo 
più agile ed attento nella ap
plica/ione della politica del 
partito che si definisce < di 
lotta e di governo ». 

C'è un richiamo più forte 
alla lotta per la applicazione 
dei patti della Monrloa che 
non è solo un avvertimen
to al governo il quale deve 
comprendere che « la politica 
di consenso non può essere 
a senso unico », ma anche 
una più netta definizione de
gli scopi e degli obiettivi che 
una politica di e concentra
zione democratica > deve pro
porsi 

Si puntualizzano meglio 
quindi le battaglie immedia
te che il partito dovrà con
durre: per una Costituzione 
profondamente democratica. 
per una presenza del sinda
cato e degli organismi ope

rai nelle aziende che renda t 
le masse lavoratrici parteci
pi del processo produttivo. 
per elezioni amministrative 
che spazzino finalmente via 
l'apparato franchista che an
cora amministra e tiranneg
gia il paese in maniera ca
pillare e clientelare. In que
sto contesto si imposta in ma
niera più articolata il pro
blema delle alleanze con i 
più vasti strati sociali e con 
le altre forze democratiche. 
In particolare si colloca in 
primo piano il proposito del 
PCE di <t persistere nell'im
pegno di cercare la più am
pia collaborazione con il Par-
Ufo socialista (PSOE) e le 
altre forze socialiste, sia per 
il consolidamento e lo svi
luppo della democrazia, co
me per gli ideali comuni del 
socialismo in libertà ». E' 
questo uno dei punti cardina
li dell'azione che il partito si 
propone di realizzare nel mo
mento in cui il PSOE tende 
invece ad agire da solo in 
direzione di una irrealistica 
politica di « alternativa di go
verno » la quale, secondo i 
comunisti, potrebbe rivelarsi 
soltanto dannosa per lo svi
luppo del processo democrati
co, 

Franco Fabiani 
MADRID — Uno scorcio della sala dove si è svolto il con
gresso del PCE durante una votazione 

Al vertice anglo-tedesco in corso presso Londra 

Callaghan e Schmidt affrontano 
i temi della ripresa economica 

Due nutrite delegazioni assistono i pri mi ministri - Un tentativo di superare le 
divergenze, acuite dal problema del dollaro -1 colloqui si concludono domani 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA — I temi della 
cooperazione e dfella ripresa 
economica del mondo occi
dentale dominano il e mini
vertice * anglotedesco che, a 
distanza di sei mesi dall'ul
timo incontro, torna a riu
nirsi in questo fine settima
na. Nell'ambito dvlla ricerca 
di un'azione comune, il pri
mo ministro inglese Calla
ghan rivolge ancora una vol
ta l'esortazione a prendere 
l'iniziativa al cancelliere 
Schmidt, suo ospite nella re
sidenza di campagna dei 
Chequers. Il sondaggio rive
lerà probabilmente un atteg
giamento pressoché invariato 
da parte tedesca, ma le fonti 
ufficiose britanniche credono 
di poter identificare un ele
mento incoraggiante nella 
imminente revisione dei piani 
economici promessa da Sch
midt allo scopo di accertare 
se l'attuale traguardo di 
crescita del 3.5 per cento può 
essere mantenuto. Accompa
gnano il Cancelliere tedesco 
il presidente della Banca fe
derale Emminger e i ministri 
Genschcr (Esteri). Apel (Di
fesa). Matthoefer (Finanze), 
Lambsdorff (Economia). Cal
laghan è coadiuvato da Hea-
ley (Tesoro). Lever (Finan
ze). Ovven (Esteri). Mulley 
(Difesa). Le due delegazioni 
avranno un incontro plenario 
anche al numero 10 di Do-
vvning Street domani. 

La verifica delle questioni 
economiche di fondo acquista 
uno speciale risalto nel 
quadro della preparazione dei 
dui; vertici che si terranno 
quest'anno in Germania: 
quello della CEE a Brema ai 
primi di luglio e. una setti
mana dopo, il vertice econo

mico occidentale con la par
tecipazione di sette nazioni a 
Bonn. Nel sottofondo dei col
loqui bilaterali in corso c'è 
anche, da parte inglese, la 
volontà di contribuire ad ap
pianare le difficoltà recente
mente tornate ad insorgere 
fra Germania federale ed U-
SA sulla controversa situa
zione del dollaro. La Gran 
Bretagna si presta ormai da 
tempo a questo ruolo di taci
ta mediazione (che riflette la 
pressione americana al fine 
di persuadere la Germania 
sulla strada del rilancio) e 
Callaghan si è fatto promoto
re di un piano di risanamen
to articolato in cinque punti: 
stabilità valutaria, traguardi 
di espansione economica. 
controllo delle tendenze com
merciali protezionistiche, aiu
ti ai paesi in via di sviluppo, 
misure per risolvere le que
stioni energetiche. Ma la 
Germania in passato si è di
mostrata assai fredda riguar
do ad una azione collegiale 
per l'espansione in sede eu
ropea. mentre gli USA si so
no ripetutamente mantenuti 
inattivi nei confronti del de
clino della quotazione del 
dollaro. 

Gli ultimi provvedimenti 
americani (vendita dell'oro 
per sostenere la valuta) ven
gono considerati a Londra 
come un segno positivo, ma 
c'è da domandarsi se possa
no essere sufficienti a con
vincere i tedeschi ad assume
re una posizione più conci
liante sul terreno dello sti
molo produttivo. Quando alle 
parole dei comunicati e alle 
definizioni ufficiose si sosti
tuisce l'aspra realtà dei pro
blemi in discussione, si vede 
che. all'esame delle delega
zioni ingtese e tedesca, stan

no i possibili rimedi davanti 
alla preoccupante prospettiva 
di un ulteriore peggioramen
to della spirale del ristagno 
in occidente. 

Al contrario, proprio ieri 
l'altro, il prof. Friedman. e-
sponente della scuola mone
tarista di Chicago, ha creduto 
opportuno mettere in guardia 
contro la possibilità o la de
siderabilità di un'azione di 
concerto per la ripresa eco
nomica occidentale. In una 
conferenza all'università di 
Glasgow, Friedman ha scon
sigliato un movimento simul
taneo dei vari paesi occiden
tali verso la inflazione perché 
— a suo dire — l'iniziativa 
comune non potrebbe altro 
che risultare in una nuova e 
aggravata dose di inflazione 

Conferenza 
per l'unità 
della Corea 

PARIGI — SI tiene oggi « 
Parigi una conferenza euro
pea per la nunificazione del
la Corea. VI parteciperanno 
personalità che rappresenta
no diverse correnti di opi
nione e organizzazioni polì
tiche e sociali dell'Europa 
occidentale. L'iniziativa, che 
rientra nel quadro dei prepa
rativi della seconda confe
renza mondiale per la riu-
nificazionc indipendente e 
pacifica della Corea prevista 
per il prossimo novembre a 
Tokio. D e l l a delegazione 
italiana fanno parte l'on. 
Giancarla Codrignani. i prof. 
Ettore Biocca e Giuliano Bel
lezza dell'Università di Ro
ma. l'on. Lina Fibbl. il dot
tor Pino Grandinettl del PSI 
e la signora Ina Sansone del 
Comitato internazionale 

per tutti. Ciascun paese do
vrebbe cercare di - fare del 
suo meglio, da sé, per fron
teggiare la crisi in corso. Se
condo questa logica restritti
va. ogni proposta di rilancio 
collegiale apparirebbe solo 
come la ricerca di un alibi o, 
peggio, un pericoloso diversi
vo. Rimangono comunque sul 
tappeto una serie di argo
menti che minacciano la coe
sione • dell'occidente e di 
questi si parlerà nell'incontro 
anglo-tedesco oggi e domani. 
Gli inglesi probabilmente sol
leveranno le proposte per 
rafforzare il ruolo del Fondo 
monetario internazionale che 
saranno esaminate tra una 
settimana, in Messico, alla 
riunione dei ministri delle fi
nanze dei paesi interessati. 
D'altro lato è sotto discus
sione anche il perdurante ri
serbo inglese circa un più 
stretto rapporto fra la sterli
na e il cosiddetto « serpente » 
delle valute europee. Londra 
ha sempre sostenuto che 
qualunque passo in direzione 
dell'unione monetaria nella 
CEE rischia di rivelarsi privo 
di concretezza se alla riforma 
non viene associato anche il 
dollaro. 

Gli uomini di governo bri
tannici approfitteranno poi di 
questa occasione per tentare 
di colmare le divergenze a 
suo tempo insorte, in sede 
europea, su trattative specifi
che come i prezzi agricoli e 
la pesca: e infine si passe
ranno in rassegna la coope
razione europea nel settore 
dell'aviazione civile e l'ansie
tà (condivisa tanto da Ger
mania che da Gran Bretagna) 
che desta l'eccessiva dilata
zione dei bilanci della CEE. 

Antonio Bronda 

CONFERMATO L'INTERVENTO A SOSTEGNO DEL REGIME DI MALLUM 

Altre truppe francesi nel Ciad 
Dal nostro corrispondente 
PARIGI — La Francia si sa
rebbe formalmente impegnata 
a sostenere militarmente il 
regime del colonnello Mal-
lum. pres'dente del Ciad. Se 
le loci che circolano nel sud 
della Francia snno vere, la 
guarnigione della - Legione 
straniera di Orange. compo
sta da 8ft0 uomini, avrebbe 
lasciato il territorio francese 
in due ondate tra mercoledì 
e giovedì notte. Il ministro 
degli esteri De Guiringaud. 
interrogato da un deputato 
comunista, è stato costretto 
ad ammettere, tra l'altro, che 
600 militari avevano raggiun
to il Ciad nelle scorse setti
mane « per dare il cambio » 
al normale contingente di 
< cooperanti > stanziati a N'-
Djamena in base agli accordi 
del 1976. Ma nessuno avrebbe 
visto rientrare coloro che «-
vevano terminato la missione 
di addestramento. 

Per ciò die riguarda la si

tuazione militare nel Ciad. 
tutto sembra provare che le 
forze del Frolinat (Fronte di 
libcraz.rne nazionale ciadia
no) .Mino arrivate a meno di 
XV) chilometri dalla capitale 
N'Djamcna dopo aver cattu
rato. rolla giornata di ieri, ia 
guarnigione dell'esercito cia
diano di Guerida. nella re
gione di Biltine. Il giorno 
prima, nella stessa regione, il 
Frolinat aveva occupato il 
villaggio d'Arada. 

L'avanzata rapidissima del 
Frolinat è spiegata ne.,li am
bienti militari francesi con 
due motivi: prima di tutto le 
« forze dell'ordine > ciadiane 
si arrendono in molti casi 
senza combattere (ciò sareb
be accaduto a Guerida) e 
passano talvolta nelle file del 
Frolinat. In secondo luogo la 
popolazione ciadiana manife
sta una sempre più grande 
Insofferenta verso il regime 
di Mallum e la presenza dei 
soldati francesi. 

In questo quadro l'opera

zione di rastrellamento che il 
governo aveva deciso di lan
ciare sabato mattina contro 
Salai, occupata mercoledì dal 
Frolinat e dove erano morti 
due soldati francesi, è stata 
sospesa per l'impossibilità da 
parte degli ufficiali di mobi
litare la truppa. Al tempo 
stesso importanti manifesta
zioni antigovernative e anti
francesi sono state segnalate 
nel sud del paese 

La " radio governativa cia
diana. ovviamente, accusa la 
Libia e la Nigeria di armare 
il Frolinat. al quale addossa 
la responsabilità della viola
zione degli accordi stipulati a 
Bengasi lo scorso 26 marzo. 
In base a quegli accordi era 
stata creata una zona cusci
netto. delimitata da una linea 
Koro Toro Arada, destinata a 
servire di base alla commis
sione di controllo nigero-libi-
ca presieduta dal vicepresl-
dent sudanese. Il Frolinat — 
afferma il governo — avreb-
bt approfittato della tregua 

Ciò non spiega tuttavia — 
anche ammesso che questa 
versione abbia un qualche 
fondamento — la defezione 
delie truppe governata e e la 
rivolta della popolazione civi
le contro il regime Mallum: 
ma è comunque su questa 
versione che la Francia può 
appoggiarsi per giustificare 
l'invio di armi e di uomini 
nel Ciad, in nome degli ac
cordi di cooperazione e di 
assistenza stipulati due anni 
fa. 

Ed è qui che la finzione 
della cooperazione crolla e 
che riaffiora la vera dimen
sione neocoloniale della mis
sione affidata alla Legione 
straniera: difendere con le 
armi un governo che ha il 
benestare della Francia per 
evitare che il Ciad, vero nodo 
strategico tra l'Africa del 
nord e quella centrale, sfugga 
al controllo francese. 

Auguito Pancaldi 

Per la limitazione delle armi strategiche 

«Fruttuosi» i colloqui 
di Vance a Mosca 

Ieri ha visto Breznev 
L'incontro con il presidente sovietico al Cremlino - Sarebbe pron
ta la bozza dell'accordo - Appuntamenti a Ginevra e all'ONU 

Dalla nostra redazione 
MOSCA — « I colloqui sovie
tico americani per un accordo 
.sulla limitazione degli arma
menti strategici offensivi so
no stati fruttuosi »: così si è 
espresso Breznev ricevendo 
al Cremlino (dalle 12 alle 
12.30 di ieri) la delegazione 
americana che. guidata dal 
segretario di stato Vance, ha 
concluso le trattative con Gro-
miko. 

Il segretario generale del 
PCUS ha sottolineato il < pas
so in avanti > compiuto nel 
corso del minivertice, affer
mando nello stes.so tempo che 
vi sono ancora * alcune que
stioni » da appianare per giun
gere ad una soluzione « ac
cettabile ». Ha comunque po
sto l'accento sul significato 
dei risultati ottenuti dopo una 
lunga, complessa, difficile 
trattativa. Ora — come pre
cisato dalle fonti ufficiali — 
verrà convocato a breve sca
denza un nuovo incontro a 
Ginevra e successivamente, a 
fine maggio, si svolgerà un 
vertice Vance Gromiko in oc
casione dell'Assemblea gene
rale dcH'ONU chiamata a di
scutere i problemi del disar
mo. T due esponenti della Ca
sa Bianca e del Cremlino ne 
approfitteranno per mettere 
a punto le questioni « irrisol
te » e approntare il testo de
finitivo del documento sul 
SALT 2 valido fino al 1983. 
Si aprirà poi la fase succes
siva. quella cioè del SALT 3 
destinata a fissare i limiti 
degli arsenali strategici. 

Breznev ha parlato di que
sti problemi, pur se il suo 
intervento si è collocato e fuo
ri > dalla trattativa generale. 
In primo luogo egli ha vo
luto dare una valutazione po
sitiva sullo stato delle pro
spettive che si aprono ai due 
paesi dopo la ripresa di un 
contatto e dopo che si è giun
ti ad un passo fruttuoso per 
quanto riguarda le questioni 
della limitazione degli arma
menti strategici offensivi. 

Breznev ha parlato in par
ticolare del ruolo che l'URSS 
ha svolto in questi anni a 
partire dall'incontro di Vladi
vostok con Ford. Ha ricor
dato le varie propaste avan
zate dall'URSS e ha affer
mato che vi è sempre stata, 
da parte del Cremlino, una 
predisposizione alla trattativa. 
Il fatto stesso che ora si sia 
giunti ad una e modifica » di 
posizioni da parte americana 
(un certo * ripensamento » è 
stato definito da alcuni diplo
matici) sta a dimostrare che 
alcune proposte hanno fatto 
strada. 
' E' certo però che anche 
la posizione di Carter di far 
sospendere la fabbricazione 
della bomba al neutrone ha 
avuto un ruolo non indiffe
rente. I sovietici, pur aven
do detto più volte che l'azio
ne del presidente americano 
era « dimostrativa » e. tutto 
sommato. « propagandistica >. 
hanno fatto capire di avere 
compreso il senso dell'inizia
tiva e di aver quindi accolto 
quello che ormai viene co
munemente definito come un 
« segnale » della Casa Bian
ca. 

Proprio partendo da queste 
considerazioni Breznev ha vo
luto fare un discorso disten
sivo ed aperto, affermando 
che i colloqui svolti da Gro
miko hanno portato ad un ri
sultato « fruttuoso ». Le e-
spressloni di Breznev si so
no poi ritrovate in un comu
nicato ufficiale nel quale si 
precisa il passo in avanti 
compiuto nella fase della trat
tativa moscovita e si fa no
tare che le due parti si sono 
impegnate a giungere, al più 
presto, ad una soluzione po
sitiva. 

Anche per il portavoce a-
mericano Hoddmg Carter 
(che ha incontrato nel pome
riggio i giornalisti accredita
ti a Mosca nell'albergo Intu-
rist. sede tradizionale del 
< breafmg » durante i collooui 
al vertice URSS-USA) ha di
chiarato che la trattativa del 
Cremlino è stata più che mai 
< utile » ed ha portato < a vari 
chiarimenti ». 

Nel mento delle questio
ni affrontate — spec.almen-
te sul SALT 2 — non sono sta
te però fornite spiegazioni ul
teriori. Ma è chiaro che se 
si è giunti ad approvare una 
sorta di bozza semidefmiti-
va. ciò vuol dire che sono 
state appianate le questioni 
più controverse 

Più cauto il portavoce è 
slato sulle questioni di politi
ca internazionale: ha detto 
che durante il colloquio 
Breznev e Vance hanno espo
sto i « rispettivi punti di vi
sta » sui problemi dell'Africa 
e del Medio Oriente. 

Vance parte stamattina per 
Londra dove incontrerà i mi
nistri degli Esteri dell'Inghil
terra, Francia, RFT e Cana
da; raggiungerà poi Washin
gton per riferire a Carter. 

Carlo Benedetti 

Con un referendum fra i lavoratori 

Alla Volkswagen decisa 
un'azione di sciopero 

Dal nostro corrispondente 
BERLINO — I 120 mila dipen
denti della Volkswagvn hanno 
deciso di ricorrere allo scio
pero per avviare a soluzione 
la vertenza contrattuale e co
stringere la dilezione ad ac
cogliere le richieste avanzate 
dal sindacato. Novanluuomi 
la lavoratori organizzati dal
la IGMetall hanno partecipa
to mercoledì e giovedì, nei 
sei stabilimenti Volkswagen, a 
un referendum: 1"88 per cen-

Forlani riceve 
il ministro degli 

esteri somalo 
ROMA — Il ministro degli E 
steri Forlani. ha ricevuto alla 
Farnesina il ministro deî 'li af
fari esteri di Somalia. Giama 
Barre. Nel corso del cordia
le colloquio sono stati consi
derati diversi aspetti della 
cooperazione tecnica ed eco
nomica fra i due paesi, coo
perazione che è desiderio 
delle due parti approfondire 
e sviluppare. Si è proceduto 
Inoltre ad uno scambio di 
valutazioni sui più recenti 
sviluppi della situazione nel 
Corno d'Africa. 

to dei votanti si è pronun
ciato per lo sciopero, la cui 
data verrà fissata probabil
mente por la prossima setti
mana dalla commistione ta
riffaria sindacale. 11 .sinda
cato chiede aumenti .salariali 
dell'B per cento ed ha giu
dicato del tutto insufficienti 
le proposte clvlla direziono per 
aumenti di circa il 3 per cen
to. Le richieste sono le più 
alte fra tutte quelle finora 
avanzate |KT i rinnovi di con
tratti fin ciui verificatisi, e il 
sindacato lo giustifica con gli 
alti profitti che l'azivnda sta 
realizzando, come è dimostra
to dal fatto che la Volkswagen 
paga dividendi di 25 marchi 
per ogni cento marchi di 
azione. 

Scioperi di avvertimento si 
sono già verificati nei giorni 
scorsi in molti reparti. Le al 
tre aziende automobili.sticlit: 
temono che lo sciopero della 
Volkswagen costituisca un 
punto di riferimento e l'avvio 
di una più vasta lotta contrat
tuale in tutto il settore. In ef
fetti. anche alla Opel le mae
stranze sono in agitazione e 
in vari reparti il lavoro è sta
to sospeso con scioperi di am
monimento. 

a. b. 

PER CAPIRE 

Aleksandr I. Herzen 
A un vecchio compagno 

« NUE », L. 4000. 

Fedor Dostoevskij 
I demoni 

«Gli struzzi», L. 2S00. 

Franco Venturi 
li populismo russo 

«PBE», I voi. L. 7000, II voi. L. 4500, III voi. L. 4300. 

Eric J. Hobsbawm 
I banditi I ribelli I rivoluzionari 

Tre sjggi nella «PBE», L. 2^00, L. 2000, L. 3400. 

Ronald D. Laing 
L'io diviso 

<• Xuovo Politecnico», L. JWV. 

Nuto Revelli 
Il mondo dei vinti 

« Gli struzzi », I voi. L. 3,500,11 voi. L. 3000. 

Leonardo Sciascia 
Todo modo 

«Nuovi Condii», L. 2S00. 
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